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lisce in U.dxno tutte le dumoniehe. —r, U. prezzo ri'ftaf;oci£i/,iono è jier un 
arino antccipafo It. L. 10. per un semestre e trimestre' in proporzione', tiiuto 
pei Soci di Urtine olle por quelli della Provincia a del Regno; por la Alo-

' narohià Anetro-UngaricA niinui fiorini 4 in Note di Rancia. ,: 

DANIELE MANIN 
E 

FRANCESCO GIUSEPPE D'ABSBURGO. 

Ni'I volRfTc di pochi jjiorrii questi'duo nomi 
si ripeterono da UIÌIID O iiiillo hocclio nei)n mo-
nuniftiitnlo città che fu regina dell'Aiiria, ed 
òggi, congiunta all'Italia, non è piìi povera an-
dfilta. E questi due nomi, Èissooi'ali insieme per 
istraordinarii casi, esprimono i cine punti estromi 
della storia del nostro risorgimento; l'alba di 
esso, e, dopo quella :d<;lla diplomazia, la sanzioni} 
del tempo.. . 

Sono appena nove anni che la Venezia ehbo 
la sua-indipendenza: voto supremo dell'illustre 
•Jiatriola di cui domani sarà inaugurato il mo­
numento, prosenti tutti i superstiti che insieme 
a. lui col consigli o. con lo aj-mi propararono, 
l'odiei'no destino" della Patria. Ed è veraniento, 
maraviglioso evento* che, pochi giorni dopo che 
.Tenezia avri reso codesto tributo d'ammirazione 
e dì riconoscenza all'illustre Cittadino, abbia 
ad accogliere nel suo S. .Marco il Re liberatore 
insieme all'Erede della potente Casa d'Absburgo, 
per secoli signoroggiante la penisola. Avveni­
menti di cotanta .solennità lasciano sbalorditi 
gli animi. Chi pensa al passato, e «a per poco 
ditncnlicare le partigiane gare e l'ideale del 
pubblico bene ancor da troppi ostacoli contra­
stalo, devo prorompere in un grido di gioia, in 
un saluto all' Italia ! 

Né solo per Venezia questi sono giorni di 
cari ricordi e di esultanza ; bensì lo città sorelle 
e le moltitudini vi partecipano moralmente. E 
da ogni parte ad essa accorrono i rappresentanti, 
per così esprimerci, dì lutti gli elementi che 
produssero la nostra gloriosa epopea ; quindi si 
può dire che in questi giorni Venezia è il pen­
siero e il cuore della Nazione. 

Il consenso della stampa, non solo viennese 
ed italiana, ma europea, attribuisce al convegno 
di Francesco Giuseppe d'Absbui'go con Vittorio 
Emanuele di Savqja in Venezia ([uell'importanza 
che ogninomo cortese e intelligente vi riconosce 
per istinto. Pei' esso non solo i falli compiuti 
ricevono un'altra sanzione, bon.sì si esprime il 
desiderio o il bisogno della pace che valga a 
dare ai due Stati vicini quella maggior, prospe­
rità, di cui dopo tanto vicende abbisognano. 

Dopo la visita di Garibaldi al Quirinale, le 
onoranze a Daniele Manin e la visita di Vittorio 
Emanuele » Vienna restituita dall'Imperatore 
d Austria-Ungheria in Venezia, rendei'anno ai 
posteri memorando l'anno 18.75. 

Po-ssa esso eziandio noli' interno ordinamento 
e ne' riguardi, dell'economia e della finanza re 
care qualche ' frutto, rispondente alle nostre 
speranze I 

RKD. 
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COnntSPOMDeNZA BBDOMAtlARIA. 

Roma, 19 marzo. 

Domani, come' no crìi, già corsa voce, 1' aula 
di Montecilorio si efiiutìerà dietro le spallo 
de'R.jppresenianti'della Nazione che vogliono 
prendersi un'po'di vacanza. Già parecchi se no 
erano andati' sino da ieri sera, dopo la votazione 
della Legge finanziaria che fu in serio pericolo, 
perchè il Laporta aveva invitato i Collcghi della 
Sinislra a'concentrare i Ibro sforzi • per disap­
provare il Mlnistijro. Ma aoche questa volta l'on. 
MiAg'hstli Ha'vi|nlò,, poiché la Maggioranza ha 
voluto fargli il regalo di pasqua.. ha vinto per 
diecisctto voli IH 

Ma io, senza accorgermi sono venuto alla con-
cbinsione prima di narrarvi i grandi avvenimenti 
parlamentari; della settima la. Eppure due parole 
voglio dirvi' su di essi, ^dacché a me avete 
affidata.codesta cura. 

Lunedi, dunque, l'on^jrovolo Minghetti al­
l' aprirsi delia seduta, presentava la nelazione 
sulla circolazione cartacea, e scusavasi pel ri­
lardo frapposto all' adempimento di codesto 
obbligo suo. Essa d un vero messalo, alla cui 
vista i deputati ed il pubblico delle tribune 
proruppero in un oh di meraviglia ironica.. Poi 
1' on. Ministro, ricordando egualmente il suo 
obbligo, presentò la situazione dal Tesoro, che 
non destò nessuna maraviglia, poiché si è sa 
puto da essa quello che si sapeva prima. 11 
IVlinistro si dimostrò anche questa volta un 
brillanto e simpatico Oratore; ma, lasciando da 
parie le solile distinzioni da lui fatto tra il 
disavanzo di compelenza o il disavanzo del 
Tesoro, il fatto sia che ha dovuto ripetere co­
me alla cassa manchi, per poter fare regolar­
mente il servizio, 67 milioni, dei quali 60 sa­
ranno presi su viglietti consorziali e 7 si avranno 
a prestilo dallo Banche. Egli discofso due ore, 
e la Camera lo udì con attenzione ; circa all'in­
tima persuasione, ognuno la mantenne quale 
l'avca prima. Né fece miglior scniso su certi 
Onorevoli il solito ritornello ossia aitt aul : o 
datcrpi i mezzi indispensabili a compiere il 
mio programma finanziario, o me no vado. Poi 
si imprese a discutere il Progetto sull'aumento 
alla tassa sul registro, o si voleva battaglia, e, 
la si diede, e con quale esito ve l 'ho già 
detto. 

Ma ora ? Ora vi ripelerò con quel medico : 
stnvomo a retìere domani cioè dopo le vacanze. 
Difatti anche tra la Destra ci sono screzii non 
pochi, e continuano lo dicerie del connubio col 
Sella, che a me continua a sembrare improba­
bile, e che il Sella stesso amenti.alla Camera. 

L'altra sera una cinquantina di Deputati 
si r.iccolsero presso 1' oii. Serristori, o si parlò 
confidenzialmente, e senza la etichetta di una 
riunione politica, delle principali riforme .am­
ministrativo da proporre, cioè riforma dogli 
organici, abolizione, dello sotto-prefetture, aho-
liziono di alcune Università, economie sulle 

spose militari e su quelle dei lavori pubblici. 
Ma dopo aver tanto parlato (il de Masino, il 
de Zerbi, il Codronchi ed altri) si con'chiiiso, 
come al solito, che xi parlerebbe ttu' ailrit vulta; 
E anche quelli di Sinislra tengono conversa­
zioni parziali; ma già comprendo come,. sino 
al giorno di una questiono in ciii' si trovino 
forteraento d'accordo coi Contro e coi di.widcnti 
di Destr», non sai'à possibile \\tewa Ormai 
•pam res; il Ministero che, succederà a quello 
del Minghetti, dato che soriamonte avvenga una 
ci-isi, mostrerà il fac-similó di quanto avvenne 
alla'caduta del Lanza. 

Garibaldi sarà fra pochi gioi'ni guarito, o ha 
udito il parere di distinti medici che gli con­
sigliarono diversa cura da quella sinoni seguita.' 
Por quanto mi dicono, l'abuso^ di- bagnnoli 
freddi concoi'se sinora a continuargli e forse 
peggiorargli la quasi immobilità dello mani. 

Faccio pmilo, o mi prendo anch' io lo mie 
vacanze. Se non accadrà niente di nuovo, la 
mia piti prossima lettera vi perverrà, quando 
si riapriranno, dopo Pasqua, lo porte di Mon­
tecitorio per nuove lotte parlamentari. 

• •• JiilBffBlwtfW 

SI ritorno dei nostri ai patrji lari. 

Dopo la fatica il riposo è ben meritato; 
dopo le giornate di magro la Festa con lo ova 
sode e la focaccia. Cosi piacevolmente si alter­
nano lo curo della vita.' 

Per qualche giorno ci sarà tregua di ciarle 
a Montecitorio. E anche i nostri cho si distin-
sero (meno qualche interriozionc) per la solen­
nità del loro silenzio, li rivedremo a casa. Se 
non che gli ewtra-provinciati li rivedremo in 
ispirilo, dacché conoscono appena di nóme il 
Collegio cho rappresentano. 

Avanti di lasciare l'aula parlamentare eglino 
ebbero un' altra occasione di pronunciarsi ri­
guardo al partito cui si dissero pertinenti. K 
la fu morcoleóì, quando (po.s(a da! Mingholti la 
solita quistiono di gabinetto) dovevasi votare 
l'articolo I" della Leggo per la tassa di registro 
sulle mutazioni immobiliari a titolo oneroso, 
portala da 3 a quattro lire per ogni centinajo 
delle medesime. 

Or bene, risposero si gli onorevoli Bucchia, 
Cavalletto, Giacomelli e 'rerai. 

Risposero nò gli onorevoli Pontoni e Simoni. 
E col silenzio comprovarono l'assenza dalla 

Camera gli altri onorevoli Collotta, Galvani o 
Villii. 

Noi non loderemo gli uni né biasimeremo 
gli altri, dacché le .sono codesto quistioni spi-' 
noso. Ma che dirà il pae.se?... Probabilmente 
inghioltcrà anche la nuova pillola minghettianà 
e pagherà la tassa, eccettuati quelli cho faranno 
lo gnorri. 

L'inclito Focile questa volta (come gli ac­
cadde nel 67) non erasi mica assentalo dalla 
Camera al moraenlo della votazione; bensì egli 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

era in giro: qiiarfmembro. I^lla Commissiono pqr 
i;incliieirìa elotioralei:;DS[:jpip;pJi-^ Afragolà;, 
È>anche"ll(. ppKSlisltfi^aigla*^^^^ 
:&ii imbrògli ojòttfsliiTOr&'i'iléiiiamo'phe, dopò': 

, il-isuq, dÌscOTS(^S::S;ltìòii|i'8£irà Stip'arcicoiiteng 
tissirpòi:^!- i|o?|pBi»É' spftsò per : jìtìti mancaRllìt 
paroln'^a'vquéiilliòiiiiElelfoi^iòvvol'ò metterla 
i}ericoiò;ai, dìMtiti'aft Sflém:c(ùti^nxe del^Sliii 
nislin'ò Comò, l'ihgràtitudinà: ?ia IMndipcndenza 
dol.cugre.-'' .,, ,,:,..,.•/':•••;'" ' " 

M&usmMx. 
;;-Beòo un :niiovp:;tóirilìco^ p̂  
H ptii grande,iqùèstipnS-itaiian .anzi iiue,,,ir 
paréggio ,n6l;Mànci (0 la :i ces«azione: ddl, fiórSiO 

-;fórzató^ieì,,oi£>:;sònza;:i,sioliti ;(léciini d'»auineolo 
• altffi imposta dìwtle,::9eiV«:-àcC9ttl;:laryalì,'o,ji0n 
]ai?vati,::raa, còtti-tìnSatto. ivoloiitOTò,,,^sp()ntaDeo 
dei pòsse?8pft,d! :ron(lita;:,fi,,l'p.norovolci'azprì 

,: ehfl dico questa,; volta:i?Mre(;ffv, !e,:,se fps'so,;,vera-
ùettlp l'.Arehiin6dòi3dpÌlp, fìnanzpjij.npi prbpor 
rettiK\ò cheUliissiiprgòàsò uiia^iStalua d'argento, 
.JiSarebbe':ceBlP,,;it9niefarip ,Rimprovvisare :un' 
giudizio-sopraSunàK ma,ÌBria;:v^l:grave, (loi'pi,la 
sem'plice lettura della proposta. Àspettiamo.qiiindi 
chò ìrsiio :àutpi!e,;l'abbia,Rivolta^al :iParlamento 
per farcene, un'idea",adeguata Sii riai confessiamo \ 
cho; noifi poSsianjpi ancora, eaprire J'ianitno valla 
speranza, ànKÌ,;cÌjpare qiiekdisègnoi.à : diritmi-a 
iin •éogn6/>(')u',:';T:'-;-:. :;;;•':«,:{;:••• <•:••}.^ =;, , 

Secondo esso;; ogni. iPPsBosaore' di ,rendita,-, 
dando iiOlireyin prò ;jpe> î ogni,;.5:,di .rendita, 
potrebbe : affrancare,la Stia, rendita ida .ogni ; tassa-' 
futurai.e ,,le somme:, riscosse, in li quel; modp.si 
erogiiorebberpriper; pareggiare:.:i;;bilanci^;;;fi j : v 

ìl,signQr;|'àzEMiicrédp;;Ché^lO:StaiQipptrebbe 
incassare con quel mezzo 70Ó 'milioni in oro, 
cioè 36 milioni.di.japQ!gpnji,,d,'prp. A lire 21,80 
l'uno, darebbero la somma di 763 milioni. L'in 
teresse .di ;.questai;ja. ;5., I[E ,0[0 sarebbe, lire 
41,905,000. • Mai siccotóé'per altra 'pwlé'Io Stato 
perderebbe quello che Incassa per ritenuta della 
renilita pubblica, cioè 46 milioni sui S50 del 
Consolidato,-ncin;ppssiamo.;indovfinare iqualmar 
gine rimarrebbe per colmare fil,.disa.vapzOi' anzi. 
a prima giunta ci pare, che riuscirebbe ialquarito 
allargato. Attendiamo delle,spiegazioni su;.questo, 
primo dubbio,,: . , i, , ! ; . : , : . n . i : , • ; . . ; 

Abbiamo parlato deiraggiodeirpro'a 9,.0|P. 
Ma;;chi noniiVedp.jChe colla sterminata domanda', 
che se ne farebbe, se.;Vanisse;(accólta.la: proposta 
del sig. Fazzari, ;non, sLipotrebbeesso-jcontencre: 
entro queiilimiti?;,Ghi;:può..dire Sino: a. qUal 
plinto si alzerebbe, secondo l'immutabilei.Iegge 
che fa crescere-i vajpri'irt; ragione delle richieste? 
la crisi che .ne,.; potrebbe., sorgere,, cóme testé 
in Alomagna, per •,:la iVariata.,;Co,u(lÌ2sione,;dei, 
mercati ?,Il< perchè, non !si<.può,i:asSolutamen:tei 
prèndere per baso, delle; operazioni .Ip;stato 'it-; 
tuale. dello coso,: ih quale.iandrebbp soggètto; adi 
una immensa;inutazione,,t!,::;;,. ;,;.:;;;;,-;:,; :, . 

Il sig, Minghettiigongolèrobl^e ::troTaiìdo,;nuO'; 
vamente a sua disposizione '7.C10;;milioni.'i;La 
sua ifertile fantasia, gii,snggerirehbe;iCpto,.:mezzi 
d'investirli utilmpnto,,! l'unp:iiniglLère dolKaltro.i 
Noni.più perequaziopejifno.jjijpiù,. pagamento ::'dei 
dazii' di,a»portazÌQnòi;in:iQi.flir,dilcai=ine avrebbe 
a bizeffe.'; Sarebbe'Veratneriteiuri ffltorno.» dell'età? 
dell'oro dei contribuenti, cioè di tutti i ciltadinì< 

•Ma:;poi.;meitìofr,!dell'usdì;.:latto l'dei' primi' 700 
inilioni,';,chÒ!iidove\!ano Jdìleguare;:'ih ndisavajizo; 
delio.:nOstre:énani!ej'prohabi'lmente.iinpii lèi sen-i 
tirenutìo^jicfiosiiìdlsitanto.iéDtusiasinOi; i :;;;;!;;,;!: 

(•) Ij'Aiutore .<Ji ;i}neStp,'arti'cplq |V haiindtfrinatà, ; là ,i|na 

'e, 
Ca'm'èK,' 

,, .Bestexpbbepoi a vedere se: i signori possessori 
di cartèlle j i cohtèmorebberp; di;;ìpaprò; Ipipre-
jatlSdiépi. Ijre per Cgnt'òinqiie di'tentlita..s|^òost: 
pr^acclarsf,;!a ineHiibilò òpnspiàzipnp-di; yeSettélà : 
àfliincata, .là nonatjd£ir;¥più;sPggetti|vqùalunqup^^ 
sìlflfe^tìtoì* sd ilcutìa t̂osaî lenOTalÒ; Oispiiiàl^ii 

irltffiulìj nduiionòrp;: còìtveì̂ MorM:;; É^ Mriai Év 
(jfUi'iOî Ò'.iJn nuovo 'e: nialedotlo - iJiibbio' MÒll'a'V 

.,nimà..nostra..':v',';',':"••• 
; fliìGhi ;è:>scottato ,!UTia vplta, IWtra «i soffla; su., 
' i 'dctèhtbfi di" retidita':'ttaliaha' si'ci'edèvàno^ 
fotidandosi stillp Statuto e sulle leggi concernenti 
il ̂ debito piibblicOj : sicuri, sicurissimi di precépire 
dallo Stato ieiiSpmme che érahò loro dovuto. 
Il conto: Ravel: che, come uno degli autori dello. 
Statuto, era piir.di tutti in grado d'intepretarlp 
rettameiite,: aveva: dissipato a 'tale riguardo ogni, 
dubbiezza. Tpttavia"' un bel giorno la ritenuta 
cadila tra 'capò: è colio sopra èssi,' O' fu pòscia 
anche aumentata,,; Ora ^sarebbe : per e,ssi una 
maggior guarentigia un* articolo di legge ohe 
dicesse ,p,re88.o. a,poco la cosa medesima ? Cre­
diamo di no,i piti, frai creditori del Io Stato invece 
di dare dieci lire,in oro,farebberp come. Eutic 
chio della .Castagna che,, palpando; :due scudi, 
disse:.,,su quésti ,non gfahdiiia. • Megliò.è frih-
guello in !n,an,che la frasca tordo,:, 
,.::Lò: finanze.' pòiio: cosa importante, ,niii: niente 
poetica; laspiaiiió dunque Ip.^'fantasie e i- sogni 
ai:.popti; quando, dòbbiamp.pàreggiiirò i; bilanci. 
Meglio in.questa,;materia 'un. dramma dì, .buon 
senso che una libbra di spirito. Facciamo piiit-
tostp:, ,conie,, ij'buoni : massai,,che quando npn 
possono; accrescere i proventi, scemanoje spese. 
Non c'è allnraenti modo eli salvezza;'11.,Parlii-
mehtp;farà .meglio ad attuare questo salutare Ò 
troppo, trascurato principio^,che a, spendere:il 
suo tempo ad esàmin.^re,speciosi progetti, che 
ci lascieìpbbero nella!'pesfe come prima". 

• ' -v ' ••: -'••':'-:,''Vv':GirP..':-

JPel^^ffplezmdp^' le 'Eleziòm 
contesiate. ' \ 

• ' Ouesta;Volta :non la sì fiinisce mai, dopo; le 
Elezioni .'generali; di: oompletarail ntjmei'o degli 
Onorevoli; Lo molte ^ elezioni : contestate diedero 
luogo a nuove prove, e; anche in queste ultime 
tutto ad un-tratto non sì decide, perchè i Par­
titi combattono: con accaniuiento,! e quindi. pà-
recbhiballotteggi. Tuttavia, qualunque sia l'esito 
definitivo, là maggioranza tìumei'ica sta e starà 
pel" Ministei'o;.. • e • starà (all' uopo) per, qualsiasi 
altro Ministero dì ùotùinÌ:di; destra II! 

'Però-eziandio' in codesta- coda alle elezioni. 
generali 'i'pettegolezzi: e gli; attriti-furono, fuor 
dismisura 'Vivaci, e 'nella. Sezione di,,Sale fCoL: 
legio di Valenza) si; giunse sinò:-alle6ó«e., ;..i • 

Anohe"nol Venete (a Fèltre) la- ultima..loleT^ 
zioneèccitò.iti' malumori e, le rimostranze, di cui 
si ha un^s-aggio: in una' lettera pubblicala ,dal 
Conte•MiVzzàni'SUlla Goz«e((a;df.'iVOTtso.diimerr-
oòledì;' Il rttìbilò'corite; un ivecchio, gentiluOmp. 

. a cui in una lettera anonima dicevasi ch'pra 
talvolta:'màief'il 'vivere 'troppo,' prtìpendevpfipel 
CuCèhit(rà;Ccomàndato-dalla :'Sinistra);'mentre.una 
jiccotó''m%j»ofa«3«'gli:-;pi-bfeni Un itbuonirojà'tì 
del pafese,! che i(}uaridOifU;dÒpUta'to!'ali'Parlacttèntq 
non ìSi"fècpimài veder: «JM.i'lioni! Carrilelo.-i È 
ahche»:iìài::tlsaremfflmo-stfttiUtìetl'iòpinìone ,-dél 
Mu!!izani-e'itaniOÌìpiù';che nel.;66 ilCircòlou'di'-
nesedòi '^oii«'8lzi'(be/iii ce! 10'"rioordiaino) ; eì̂ a 
andato'd'iàtjcòrdo eòXfQìrcolo popolm'e neV-po^ 
ppri'e il>'0olònn8llp;6iicchiìi Forzeiidàliee-a'ltTB 
16ì;"beneffierfeize-;"del ,'GnCchi! sono iditoihóitoj 
pitiÉtostochè'àcofesGiute?'Pòrse.iè'tìrfte squisite 
8(^0 préfet'ibiW^a,patriotii d'incontraste valore? 

,Or,,, pepiando .a :codesti.;ppstuffii, pettegolezzi, 
gCfdìamp/peShtì''SS5 ntìf'-iS^ sia" andata manco' ' 
niatìl Àlinenò tra;5ftoi lìòiii-^i venne; allò: 6p«é| 
ei'sSìin ::|ualche''-;tìóÌleglo itàngeniiità.; elettorale 
fmstóassìinaircomÒ tìtrdveM'ingenuitWeila -measti : 

'in'.;SÌÌenas;(li;!;;C6rte, caudidatóe,; i nòstri?tìtioròvolÌA'̂  
;si;*^tar§ò53h;;|iet')fetk, qtitetej ; li 'isi" mandò 4Ìp: 
'MpiiteciliS'ioi- 'e.^buoiia; hptfpi:; • ^-Ht';'«•,,'?;;£«> 

Dì j)as!«wò non avremo|;lbrse::se nonquaitìfip* 
crpoe.che vèrri;già dalla Mecca:aidecorare-,:la> 

•marsina di talutì ;Sindaco giài::illustris8Ìmo, ò (li : 
altro Elettore influente;.ma una croce di pifl 
0 dì menò è oramai cosa ,in'c|i]dentisslma.,E 
forse serio non'Ci sarebbe che questa;, misdria,. 
il sapere so i nuòvi,crPcifèi;i, còlloròaffaccen-
darsì, abbiatio avuto dì m i r a s i o no, il, bene,; 
del'proprio paese.;,;,:"' ,. ',' i'S-^ 

' •" ' , :^^ . ' ':''-'''-:J'^. ' V:" 

EA'Tflrff^ARI;!: 

' l i i à . W S t r l £ i s e r t o » . ' ,—, L'eggiamo: nella' 

Ndsione ; -Neil'adunanza tenuta' ,M ' CoiiiilàtO;. : tier" 

il riàorgimento dell'arte Beri.q», ìfu, approvato lo età" 

tuto, fu nqtnidatft ima Commissionai.'óoinpostàVdai,' 

aignori :0£iv. Raffaello Messeri, .prof. AntòBi(3,Mapia9Ì, 

oav. Ilario Tarohìani,; Franoosoo Pòns e Guido Ben-

, vehutiv òoU'iriaarioo ;dt;reoarÌi dàll'roóminV Peruza 

onde pregarld.'di voler ohiedera a S. M. il 'Ila 't 'oi, 

nere del suo alto patronato ; alla istituzioW 

,Questa Commissione (Jéve a^olis^inoarloarsidlprtH; 

muovere, a forma .dolio, Statuto sociale, il conpocap:, 

del Munioipib e della Camera'di eowmèròio nel Coni; 

sigilo di atnnìinistra«ione della Società. " , ' , ,' 'i "J 

r » e o j ? é s p l i i a e i l t o d e l l ' i n a i i a . l s r a ' » 

H!lO».©« — Leggiamo aell'.JSio di*/fàij'ti'di'Nuova 

Ydrlt, che il numero degli ' immigranti: dall' Europa 

va; sempre più ' diiiìinuendo, per cut la Com'miasioiie. 

d'immigrazione del .CastlejQarden ,si trova avere >|n. 

de^cit nel'suo .bilàncio,,del;.; 1874 ,di 200,000 ,dollari. 

La tas8a,^clÌ6 ogni nuovo;.arrivato è tenuto a pagare 

allo sb.aroo, non impingna ,pi(i le .'casse di quella 

Commissione, come avveniva per lo innanzi, mentre 

le spese.inerenti all' itfflcio ed, a.provvedere.il,rioOS 

vero ̂  (li Wards's Mand, non, spno, puntp diminuite., ; 

Il totale degli immigrati : ; qui giunti; nello scorso 

anno noti superò i 140,000 individui; nientre nel 1873 : 

né giunsero 268,O0O ; ne'd è' à sperare ohe il flusso 

della i(nrnigrazi(ine. sia per' • 'aodréseere, ' ^almeiio per 

alcuni anni ancora, in seguito deile notizie pervenute 

in Europa di panico, e rcrisi. industriale in .questi;pa­

esi, non' esolasi glisciopà-i.forzati'impósti; da Sooietà, 

operaie le quaiii ' éome avvenne .od: avviene : tuttodì 

nella * Pertsilvania, non 'si' peHtaiio' di ricorrere' àgli 

incep^ii, ed.ttgli assassini!»,,,. , . ' . ' ,, 

i,iQu?s:tq;;deòreaoiti(»0nto:id'iffl|nigra2ÌQn^;^ uj,,grava:, 

danno per >gil> Stati; Uniti,! inon-soloipèrohè. operài' ft 

oiJlóiii'''ébritribuisébn-tì'''éal rorò':laV&S'ó''a'Vieppiù i.'Syi» 

luppàr'i'lb:';ri&rs'S iiàtùràli 4éÌ''5tìoloi:è'd àlirirb'mipys 
".r .•i!.;«i-i.i-':i,.V'ii; • .;i'5'«'!;:!K,S.-''!i, s-!!s.,.'j,,-Ji ."'I,:;;'' •-,-. 
oo.Timnicaz\oi|i, ; al . c.^iijmerpip,',. ma :|;er9h,è ; ,==,, ,oom9 
bpne,;,a?.^cpt; P;«J|i'PHlW,Sft''.S %^Mh^°% '•'i?,'̂ °'5?.'fR't •-
Kapp, : .già : membro, j, 'deUa A: Cojianiissioha t LjleV: •< ,Qas,tila:. 
Garden — il g.uadBgtì'otch6'.triì'e,'<iu6ato..p*a'esé da^gni 
iininigravlìl'è'^otó'mino,re;'dl nStìV4ò 
Olii dalla d'i'ra'inuzioue degli" arrivi 'àel''IST4'f 'in òpn-
" " 1 . . ! . , ' . . i ' "^.;, 'J.1. . . '^•u ' . - ' ì j i n ? '* '^;Ì 'J . ; ' 'V ' • ' . ; . 
fronte di quelli dell'anno antecedente, sii ^Ihe ,WJ 
perdita lìon minore di diciannove milioni di dollari. 



LA PROVINCIA DEL ERIDU 

CORRISPONDENZE * DAI DISTftlTTI 

SAnóhriioivrìcevemiftO: lèttere ;,da yàfii nòstri 
ii&!ci:Jciì'caila' • Fealisdel' l^ . ; In,igenGi'ale-si: 
o|8Ìfflw oSiasiJ! tìieró ^^tirende-jai: ,spotìtWteaf,i»!r, 
ziìjtiva di cBlébrai'la qual': ritO" i-eligioso,- fi. che 
iìSlndaci"e le; Giunte- (hon; tìpéndo : in, Cjual 
Siro inodo; a: piii/eftffloWiòb, 'dar'segno di tìssa) 
,véìoiilieri adftfisctìiio a JguràrOj per un' (jra, .nel 
doro delia. Chieda parrocchiale. Durique, .dòpo 
tónt()-ritròsie?e:'tanto ;s(a|pore, anche questa 
f|Ì3cènda sl 'è accomodata, e; 1' Otfemtif pi'ofl^^ 
ò'torriffta di consuetudine, i : . i' j •:: 
{«Però sarebbe cosa molto bene accetta, che i 

^élndaoi' de*Gonwni rurali, istituiscero- perr^quel 
, giorno ; qualche, premio, alla .virtù, -ali coraggio, 
allo sluclio.;.,,; iMorama che il gipi;no,J,4 marzo 
fosso. 8oletìnÌMatorèbt{":;qui<lcho-sègtic^ che re­
stasse imprfls8o\nellai memoria,delle plebLru-
sticaho;.";. ' • V'.' ••<': 

''yCM^0:. ,t;É.:L.iL',A:̂ ;G:rT, T t 

\';{liii;Sociètó''pei7fì'''«^^^ in/i(h«!a; ha'apèrto 
l'^lriyoné.d" Xu'ttivl^il^iiiBso,per altri //iiflfà'wtó 
BanibiM' tìbàffibinéV'-éìcié; per facdoglierè .'tutta 
^ . graziosa famiglia, pui .si prepararono I Ibcalî  ci 
le . istitùtrici..Àncli'(!inoi,: dùnque, ;riò diamo 
Vqlòntieri ifitfniiiici.o,':e saremmo assai contenti, 
qualora, nei nia^gjior nutiiéro cho sia possibile, 
di,'codesta; istìtitóione |>rofittassefp le famiglie 
pjppplàn&'Pei'ò'rin;ai^'o'n abbiamo 
già' pi-bnlesso,' d!sctìri';eremoV dtì|' Gtordìnp'; già 
istitiiito, secondo' lo''idee' manifestate, in ',jil-ópo-
:sitoi'quando esso n'ón era 'altro, ohe un ! pro-

.,g?lfo..'̂ ,:;•'";;;^:_.','',;', ,:,'.'•:: ,' ';v..' 

,,I1 Municipio si è,.jlato,.premura di. prender 
in cpnsidera,ziohe ir^reclamó,degli .abitanti .'^el 

;;s|burbio ì di Chiàvi'is : circa; le: ̂ «itiiife influenze 
igieniòhó 'derserhatojo dei,Pèzzi iiei'i.' Égli niaiidò 
gu'àrdiempnicipalia;vb.i;ificaresete.botti destinat^ 
al trasporto della venduta materia fèriilizzantè 
sieno bei! condizionate ejturate,,e ad .ticcùsaré 
la:,..contra|̂ vepzionp, c,oq .multa,'a: qué' villici phe 
lióri le ayssspr.o nello siatò Voluto, (|ai Rpgola-
meriió;. Si' crede.'ahche che là Società imprenditrice 
dei vuotamente inodoro, si darà, pensiero, per 
qualche opportuna^ i^iparàzipnó ài '; locaci 'di;. de­
posito Noi* godiamo ip.tanto; rie! rilevare come 
nemmeno quésta volta',.la .voce;'della siaiiipa sia 
stata inutile. ' ' " 

La Commedia al Teatro iSooiala^ . 

Sa il'';nOme di uri'" ubnitf 'riflette una • pagina 
storica,; e. dagli'•av'feriim'eriti'''clio'àvviiicono>l di 
!ui..;,destiw..allUmportanza...di...quella.,,..può,.;tMrsi 
ammaestramento;,per l'utile sociale, per il: civile 
prbllessijj; sceneggia tiataiiMlì lìn; molfólc^ 
e la storia cospirino insieme al fine di-ammatico, 
àvTemmp^"Ìi;;dràmitfa ' '^Ipncb'&^ 
Mtezini;'iifèì^api''§cntffi':tli* Uti" italiano Vivciite. 
Ma lo;s;vbi;gè('e'riér-bréve'cic|(ì''d'a'tti';e'''di'' sCene 
un periodo, una Jase 'itòri6fj,"'àiizi! più" pet-ioSi 
e più fasi che siicolleganoiad un; nome, il dramma 
allora deve ,spip/lei;sisyii|ji.ep,!sp^ii;; staccati e 
monchi, i quali; non'sa'ranhb'offe' il pallido ri-

. flesso della storia, it'più'dèll'e volte mal; cono­
sciutalo'poco; o nulla da chi ascolta.. .SI,.,? 
,,. In onta ;alle bellezze poetiche, alla sublimità 
dei concetti, all'energia del dialogo, anche il 

Cola di liièàso del Go^a^ia <fucstiaifetlìv;fe?rt't 
uno spaziosi tempo, nojVjbreve. ftla(;,;|f;jJsìnpli; 
alti, in eiiiscuno dei iijuàli "si con'()sc^|aWB| 
parte, di quegli àvtónifnjcìiìti; che iliiiél,8aTptft|;Ìiip 
epochtì.;divefse, il {noniè'Sdèl pròtaibhi^t^4i!Ìà;l& 
fempo;jh cui ;,v)8se ;. .ciò Jtjo non .siJ^JWalgioi 
'non; pu'ò dirsi'«ulta iscenafdove suppdrsi^^ l'i ffaS-
zonarsi con ciò, che succede o si ;har rn 'e là/; 
narrazione basta appena ,t;suppoi'ro.;i.; e ;que#i 
chi noi sa ?5':è femoreHuho.fleglì acogli nOiìf ; 
produzioni drammatiche dpve la essenza, :o la 
forma SOiiP il dialogo. Il .ptì'sónaggio dal GoSt 
forse pei'CHè l'autot'o volle,, per quanto il pòleiiv, 
esser ligio; alla storia, non identiìica l';idca d'un 
erpo; popolare che, sorge, dal; nulla per essere il 
rigeneratore sorpassando il; suo tempo,' talorì 
impallidisco davanti,a,quol-,popolo che l'esaltù 
personillcato,. in,quel Cpccp; del Vecchio; il .quale 
ne' suoi slanci generosi, disinteressati caratterizza 
l'insurrezione, corno nella; .ferocia . degli : ardi.-, 
mèriti che non guarda ,ai.,mezzi purché il IÌÌÌB 
si;arrivi.. Il Cola invece, quantunque ci parli da; 
Tr'ibuno, da Cittadino;i;cbii?idee italiane di qual-; 
che secolo dopo, non ,òpr<v4n modo da giusti­
ficare le sue teorie, l'amore per il popolo, 11; 
sogno di una patria libera e grande. Or incerto 
è'duthiosp nel compimento .dei suoi disegni, 
altróve .ti'òppo precipita", inflrudeliscd coi virili : p 
fot crederlo, largheggiando';=allravolta di un'ira-, 
ppliticagencrositii:;lo,;min;aGcio d'una donna lo 
atterrano forse perchè'a;qUolle facea eco la voce 
della coscienza. Ma era; # no giusto il gasligo;.. 
richiesto dalla necessità dì;, governo a.,sedar la 
cj.i'il girerra, 0 il dispotismo, l'arbitrio dittatp-
rialo'S'eriho sostituite 'ài'-corso regolare della 
giustizia, che. esonera da r^espoiisabilità il capo 
del potere civile; se lo lasbia:; libera la -mano? 
Ecco ciò che l'autore non ispieg.i. Ai vitupefii 
d'un prete irroso ed astuto fa languida difesa,' 
e ai primi garriti d'una plebàglia insolente, come 
so l'anatema.idei papi già 'l'avesse colpito, abr 
bandona la mischia e corre la via dell' esigilo, 
esigilo più bhòrato.'deÌ sub rit'brabtf.RPnia per 
essere ancora.tribuno e senatore, pattoggiando 
coi sovrani di Arigrione a spèse del popolo. 
Siano pur storici 'questi difetti nella figu'i'a del 
protagonista, ciò appunto'toglie che il suo ideale 
drammatico impallidisca davariti il concetto che 
rappresenta: il risveglio di un popolo- viziato 
ed oppresso a libera vita contro la tirannide 
signorile; e clericale. ! ; ,; 

Gli altri personaggi del dramma ci presentano 
la spcietà ed. i ;tenipi.. Italia .era,,, allora smem­
brata, divisa, senza idee nazionali] govei'nala b 
meglio bistrattata;; da signori'è da principi, per­
corsa da bande slraniei'e peggiori di fpiesti. 

Il Cecco del Vecchio, espressio;ne,del popolo 
che libertà predileggo ài vituperi della schiavitù, 
è il meglio riuscito. Slefanellp" Colonna è l'an­
titesi, di esso significando :la. tirannia del sistema 
feudale anche quando blandisco Moreale,uno 
dei capitani di ventura, onta di que' tempi, i 
quali assoldavanp;genti d'ài'me e faceàp, la,guerra 
per chi più lipagava E a lato.di', quelli un 
legato pontificio ohe; dei pregiudlzii ' si- fa, sga­
bèllo a rassodare la scossa àutói'i,là clerioàle ;, 
nella persona, di ùnprioro di inonàbi il basso 
clei'o ' avvilito Nella' fiioglie'del trib'un'd1à"'''dOnn"a 
e la famiglia; nellapattiiMache.piangeip,'vendica 
il trafìtto marito, il sgntijBenta'(\el|'o(lèsa che noU; 
si perita ti'ascinare'nel''Jlrigb'';-'il suo blasone, 
pur. di c&.rre dai qu,elloa:le armi : per'.colpir d'of­
fensore, e di,etro-'a:;qu,elll altri più o'mènp im-
portanli;;che'tliscgìiànp,,ii coìi|bi'ni /e[;;lb;:Pmbrè; 

d e i ' . ' q u a c i r o . " ' , " ; " " '''; ',,..;..;'';'h, ^;iT.''/.,•>.'.^:,•/.';•'' 
••li'esecuziorie'accurata è dègna'-'di ;lode tanto 
;nel complesirfclieiripllo, singole pwtì, cpme',pui'è 
la messa in iscena. ,B-eni§sin)(j .il'' Pasta,, il De 
Col è gli''àllrf; tea "ùria:speeialé-ib'èirizibne me­
rita if 'Sàl^jitìbfì che iiitrassov'Con" tanta véi'ità 
od energia il rpzzPie.Dero ^ t li'anco,c!H'at'(è;;b 
derpopolano Cecco del Vecchio.'Per esser 'siri-
cei'i ijpij" possiamo ipcrS* passai'è; rsotto'^^il^rizib 

• 'i ;cbstutni storici':.(il|lW|-pi8|paiW;'^de^ attori; 
•:.no'n*c0.sì ',',qùél,.-'';MpiiÌ«lét;bìiÌ5...;;Ì||t|»;1tì V -
:-dog!idi ; còme alla ;pi*|w?4elt;boH||nfb.fe?|itì;';tàrdì 
;;;traVfl3t|tp';inslomài'P<«tof^?;seÉ^ 
ilbriSli»,capìtài-io (Ii;;À;b(jturtt;;iiel "sèfflibf|£tt".;i(a -
:/j)ifitt08tb; di ' toercarile ;girb*Sgoj': (fl-aii?l(pj'pé#;; 
•qualu'nqìie."::;.,,.. ••' ,, '.••••;';"•;.;-..''; :''•'.;.. .-,,ì;,t;'->S;-' 

. •' ì; ' •; ,;'^"";'-';.;;' * .;:.-.,! ,• • ,.- •'\u'v'] ' •'• , ; A V V . ' l4 , ;j;! 

,;• FRANCESCA,, PÈMSTO-.Bj4RmÀ;';;:;S,':;; 

no'tT;é più' che un ..nome.sabre ;ai(a;;metóp|'ì'̂ ^^^ 
dò' .congibnti. per sàngiie, o, alla l'ivorènWIaifii;,; 
tuosa della popolazione di Buia, fra.bui passò.' 
tanta paiate della sua vita^ ; ; ' ; ; ; ; ; . . ; ;T; 

Dorina rara per, domeàtiche virtù, io. fu' anche' 
per fortezza d'ariimb ancor;;più rara.'Cosicefil; 
educò i; Pigli al periglibsp'ànatpi' della Patria;.;»' 
ad affrontare; con coraggio le iWertitJ,, e i: Figli 
ribscirbnb*degni drtlla Màtlre.'; ; ;y;;;,;'̂ ;'̂ '_;j';̂ ^^^ 

In Lei la fortezza asspciavàsi'poi tóiiteifitìbllfò 
all'affabilità de' modi'è'àllh pilla'pei' losven- : 
turo altroi, che seppe ognor confortareJcpfcòn-' ; 
sigilo prudènte 0 bori' beriefìcèntóibbej'psji,;;,,'^^ 

; Oh^quanfp,;fBlici;:sarebi)el•pib famiglio;;(lei, 
riostro'Frìùli, se in ognuna di esse, ;a,custoclia; 
del domestico focolare, vigilasscrp .dotine sàvie 
ed amorevoli cbnie fu-quella; "di;clii-JW';;'!»-/ 
mentiamo la perdita! , ; , ',r , .,' :.;;^-

UTILE ABBONftMENTIJ. 
La O - a z z é - t t a - d e i INfego.zia;ft-fcl;'. 

è consacrata esclusi»amen,te; ai negoziaritij— 
ai loro' intere.yi,; alle; ìofo idee,, ai loro; bisogni. 
Dippiù è un giornale; di. notizie, -TTr, .nplizie.fCiì; 
;Mercati, di I^orti, di EPfao, ;dii,.,Camereie di; 
TribunalJ.diCommorpip, insomnia;,dol mPvimen;|ò; 
commerciale della Penisola. ;Raccolto.,cori'rapi»' 
dita e pura, ess'e.offrono, sempre, un 'vivo intéi' 
resse d'attualità e "sono sommamente utili.; /'•; 

,La.Gra;zi2,ettì>,.;clei lSego2!'iari.l;:l' 
ha un servizio telegrafico , speciale; è,dei; cprri-
spondcnti capaci ed ' attivi in tutti ' i . centri, 
cpmmorciali. ,; , ,, ; ;;'^"; : " '̂'.'v V; 

Esce il; martedì, il giovedì p il; saiiatp^-;,:;^ 
Prezzi d!'jl66o(jaMe»to: ~ Italia; tono j 

L; O'-^'Semestre, L. ,© — Estero .'por 'un:..: 
anno; Austria e Germania t. X'Z' — Svizzera , 
L; ' Ì 4 t — Francia; L. l é - S O l ' " 

Jn Udine gli abbonamenti si ricevono pressò SMB-
RICO UOJi^Nam Yia Merceria}N. », dii.fitaoietta 
la Casa Masàiadri^'' "'' ; f': -̂ - ;.;,;;.-; 

EMISRICO MORANDINrAmmimsti'atora ' ' ' 
LUIGI MOI^^ICpq Oeren^irpfpooBabile. ; :, ; 

Mac!cKìn|;;agraHe di Weiĵ ^̂ ^̂  

(vedi quarta paginit), ' '; ; |,': 

- ;.;.-.',j*|j'^,i.gj3.j,^^lljjjjj- ".'•;;,;;,;;;.;;p;,̂  
.. eOMRAGNJAiASiSieURAZI0Nl;.8l)ELAfflMTS.'' ,; 

'... ,1 " •;ti.k.'*'<3>*iEy!iiJi>*Ai..D,'.' . ;.;.'-;;' 

•• i I I * fe'l b^A* BÀ%Stó%'^'E • ;feA:l5G #':'. 
. ' ; > ' . - i >!•.; (%Ìl'\adÀii-pagiiiii)i'' .i^.t-'y;i''!-^--y^ 

• . ;;-;;<^";Js-i;:.;ift.-V , M - , - , - . ; ; ;, •; 

(vedi piarla payina). ' ; ' ', 



Ik PttOVlNCMfOiBt FRIULI 

,,JI: PSf S E3 m : » I 0:]>>r 1 / J B J O : ::A ISriN; HJ 3N.2S,*J 

. -Bichiiitiiani^kl'^tìoptóWirsop^^ seguente, 
4fticolo;ióltó jtrilìii-^in^pìo- :G&iMtn, Mèdica 
'4i' nficlintìvnÀÌ|swalS(!/Jfcdittfkàcl8\Km/«mf',^ 

qùalclié annóiwp^fifltredottóg^^ riéì hòlii'M 
paesi,''la:-, " '•"•':f"5";̂ ••,;:;̂ •'̂ ••̂ •'-"•'•y•' ,, . ' . i .r-"-

„:;.;..:/ „,:.. e óllMi^:l^A^mÀolAM \. -

ci/Scp, dopo ripetute prova .ed eSperiéBae, ci tìtìviàmo ; 
in obbligo di:dioliiai'aré.o!ie:qù(ia(,à.:V©ì?'a.TTojét 

, i a i l l ' 'A* ' i i l oa ' a t C t a t l e à n l : è maispeéificà 
:Tiià(!atB!o.v!&evo\ìmiratì satt'ógiii rapp'orto.ed'uri effloa-
iììMmù'VìmeàiOjfW'i'reumatismi W'^ 
Hchef dógke, retìrnu0Ke,.^C0fUUsiàm:heyfé d'ogni' 

. siìeoia. COR essa si guaHabPPO poi'fetiwnente i qàlU ed' 
ó^ui; àltrù:.gSB'éró'di Ì!aìUstMa''rcfel;;pÌ9(3e'/ , > . ' " : 
/ CostW'l-l* è la farrtìftèia: <3i»lÌ©ai*Ì;'lE« .^pér; 
diséeìfrìiiioo : a' dùtnjoilitì eònlro: rimésaà 'di, «aniìo 
p«mÌèMy- i.»C>.:-;•:••. .:./,; ,•;•,..,, ^v '̂; : 
'• " '!>&)?•" évi'i;ar-&:l\attiaJ9Ò-'iq(.wotiaiail.<i--

di dòmaadaìr68empi*e'9']i<aiii.aGÒé(ttàl»é ola.©' 
la, -Tel» T é * ' » • '. <»'alÌ6a-iil ^ di; - Milano, -—La 
niedesiinSj oltfe-l» fli'nia,.4sl=^i'tìpacatór^i viepe òtìft-
Irosegnatàdon,uii timbVo-fSè îoafO.'Gàlleàfi,î iMiìàno. • 

(Vedasi .dibhiBCaziotìs : dsUa Goramiasitìno jjfflclale 
di'Bortmò 4'agiistb 1869). : ; , ; ' - • : : : : ; ' ••••V 

; P l l ÌpÌ©/!Àt t«S 'Qi lor i -b lo l ie ; .déÌ 'PRop: 
l'oHTA^vVdottàté dóT resi: noi ,sifllIqornii ,:di :Bòi>linq. 
(Vedi Deulchs Ktiniìi ili ÈsrUMv e Éedicin Zèi'ttbiiritf 
di V<iMfr«ffy 16 agosto 1865:6 Sfebbri:vj():i868, eoo-) 

.Codeste pillole vennero adottate nelle jClinìohe 
Prussiane, «di 'esse ne parlarono con (ìalore i due 
giornali sopra citati;' edi infatti, esse combattendo la 
gonorrèa, agr^cónoaitréàlcattifeJjufgativeB ottengono 
ciò che dagli alti'i •8Ì8tefti'*:OTn si" piiò :bltenere( se 
non rioorrerido ai piirganti drastici od ai jassaiiyi." 

r,nostri Modici con tra'seatble KuàWsoontì quàlàiasl : 
Gonorrea acuta,,abbisognandonej(iv:più perla óronioa. 

(Contro , Vaglii: postale :di,,E.: SS.*a:()/o in;fraupóbom 
si spédiaoono :{ranó(ié: o, ttomwiHo.— Ogni scatola 
porta l'istrurionà iSùl'raodo: di:;ùsai'lé,; : v , :• 

Per cotnodò: e gariihzia' :dègli,: ammalati ih 
tiiUi r gioi'ni' ({alia'Ì2'fll|ej 3'vi;': lohò-: distinti 
ihetUci che viàiiahp anolie'perraalatlie veneree^ 
0 fflediànte consultò 'ctìii'cpl'rispòrtdénzff franca. 
, La delta Watìnàcia ifqtUitii ài iiiUì i'^^^^ 
possayi<^ fj'Acoy^^é'e, inqiialuitiqyte, aòrta di malàtiie^ e 
ne fa spedistonè a i jgni : ricWesiaV wiunilii se: si H-
chieds, (inche, di cms'igHq •; mediiio, -coìMro rdiyi&ssa di 
vaglia postale, , ^''- ' •':'':~^'-./' "'-:[•['']', .••'"•'' 

Scrivere alla Farmaeia 84i di OttaVii^Galleani, 
Via,Meravigli,:,MilahQ.:;. :'% ' 

8ivenditpri!'a.CW>n8,:,Eabria Angelo; iComelli Fran­
cesco, farmiao,, A Pontotti.-Pilipu?|sij, Commessati, 
Frizzi, faripacist», Tagliitbui, fàrjnaoBte f::' 

ed in tutte le óiHà presso le primàri 
',". Y farmacie. '• 

L A F O R E D A N A 
: (Raiitoe ii loifelto') , : 

FABBRICA LATERIZIE GALGE 
: • ' : . : : ' : . ' ' • B r - , ' " " • • - ; , • ; : : : • • • • • • • • • : 

PIO VlTTOMO B È p i M . . 
Questo Stabilimento capace di fortiaaiina produzione 

si raccomanda por l'odoellen'tB qualità dello crete 
usate nella,obnfez)one'diiniWeriaUUterii!;jf per la per­
fetta cottura'òttèlinta. Miedìatit^'u* gtedioso forno 
ad azione continua, npnchè per. j prezzi ì pift miti 
p o s s i b i l i . ' : • ' • " . • • ; • / : • ; • : - : ' : : - : ' ' . 

Assuma oominissioriv di, ma te r ia l i • s agomat i d ' o g n i 
spec ie , t an to , pósti:,.allo,,Stàbilimeat(>;:i<Joràe fermi à 

\ ; domicil io. , ' :«: : ; ;"^,-? 'rc>4 *-;',:' ';r' '•"'* ff̂  ••,,";„•:', 
IS UDINE dirigesial sig.Eugonio ?eitari:-Via:CiiMÌgiiaMe. 

DELLE j t l iMoWPIlMENtENZE 
a ptàziL: modètatìssìmi 

si vendono presso, ' la :Pitta,.]mM»,©|:«lpO : 
r a n a i n l Vil'Mà-c'eVia r*.'̂ -gFMc'ciata la 
Masoìadri. ; V," , , ,< 

Mo-: 
Casa 

ÌiS:,l^;S;S:SMÌ(Ìi:>©f:t^^ 
'sórto :fàd:rì0rù}^M, i?rejs?|ò; v 

.;:i|t3|i?tQ elisili: ira.;: 
•-:,:,,;,;:in;:^ancèj^pte,':8. : i'Mv"̂  
vis-à-vis : tìer; iàtfdw'irth. Maile., 

\:'V-^!:,\;.;'iiìn/Vi8nna|:';Vr;^ 
Frànz^nsbrilcKenStr. N. 13 :̂ 

•• ;̂ «!r:,iiifermazì<3ni é oommissioni; dirigersi "direttamènt6::àl,:,;niÌQ:' utìcoy^i^ap-' 
';';prés:ehtafìte'Bbic)rl<iò M o r e n i t l i n i di. Udinej ContradaiMercepia.'N. 2. 

• ' • • • ; ' • : ' • ' ; . - ' - i * ' - ' ' ^ * " : ; - ' ' • . ' • • : : " ' • ' , ' : • , ! ^ 

' POL^EBEtI)A;:0ÀCCIÀ;:B: MINA 

BAWRlMIATO POIiVERlHCIO ̂  APRICi ; 
" " ' : :'"'-'"NÉLt-A-VAt9ASSlMA;,'" •-• 

: t i e n e iiìóltrC un ctìpioso assort'irneilto di 
t t i t ìoi ì i tii^tlflìoiaiil, obr t ìa . d a 
, » i l t i a edi altri oggetti 1 necessari :por lo 
Sparo. Inoltre D l n à i n l t e , di Ij.ir.e IH 
..qùalit|i per,luoghi umidi.. , - ' ,, 

,1 generi si. gacahtisobBO di perfetta qua-' 
'lit& 'ed'a prBzzi-disbfetitóimi,:' ''•'• J "'-ì ' 

.Per qual si sta acquistò da'.farsi: al De-
;;posito, (rivolgersi in Udine, Piasua dei' Grani. 
il. 3, vicino, all'pateria'àirinsegiìa 'della 
jPescKetia. '''•'•• ;:,•;' ": '',•:;•_'"• ..•\',;-'";•; 

,'"-;(ii»iiit''aMEStìi..":';, 

ù ?SR^ SMPMSB mmì IDI Affi:/ ; 
non v'ha mezzo migliòre e più :eiftòace: del piombo 
pet danti, dell'I. R. dentista di Corto, doit, 'J.:"<*^ 
Jpt ìpBj in Vienila' cittiV, .Borgnergasso, :N.. 2,,:olia: 
CiaRóuiiò può? da sé stesso e senza : dolori : introdurre 
nel dente, ed il quale pòi adériaòe iilia rimanenza 
del dente ed alla gengiva, prèseì'va il dènte da ulter 
l'iòrè logoramentp e,fa tacere, il dglore.,, 

i : , ' /ÀG'<^t3r -^ ' ; A . ] V ^ < » ^ ; T ^ 

del dott. Popp, 
ij.ecèellénte cotitVo ogni oaitìyò odòrfe della bocca, 
prevenga esso,da denti falsi 0 vuotij ó, dall'uso dal 
tabacca.'" • ,'.••'•• '. 

Essa è insuperabile per guarire le gengive am­
malate e òli» non mandano sangue, i dolori di denti, 
e per 'impedirà ohe la, gengiva si,consumi, spepial--: 
menta itt'età avanzata, • prpdueendo dolori ad :ogni 
Variare,di temperatura., 

ÌSssa.V riieXzo da stimare oltramodp pei dènti 
Vìiòtì, uh lilale assai comune: pressò gli ' sProfolosi, è 
jiei dolori di danti, ohe vengono., dalla stessa tosto 
guariti; 0 pbe. la stessa non,:.permetta, si : producano. 

Ingomma ,èiV mezzo migliore : ohe ; si possa nsàra 
per̂  mŝ niènere sani e denti e,gengive.;, :, ' 

'••>•,-PASm.'ANJ?^ERl^!A'PE^D^^ > 

'.'•;',7:';!';/';";:tlar'(lfltt; 
:• ' liaiSuddatl» ;pasta'.è ;«no.idei' mezzi più eompdì, 
per, pulir»i:dai)ti. I,,^eatti,guadnghaflò'i.ò9lla. stessa 
in bianchezza ai purezza, e' la: pèlle deil':vtgola ad . W 
generale tutte le piirti dèlia bòò&̂^̂^̂^ in 
freschezza'ed,in vivacità.::; :•• : . ' ' ' ' 'VJ'' 

:,:' EBsa:6i;Bpéi?i£ilmahté:da.iiapaoniftndarBi,al viaggìa-
:tori,pM Sterra, e, pari .acqua, giaochò non jjtìò ? essere 
nò Spàrsa,' né .óòrrotta dall' uihidlttt.' ' '* ,' : , ' ? 
:'.,,,'.•'"/jp;«?.è,^55Ó.;Ìj..'|)?i':''SO',la s,pat.pia,:'... '": 
;•: DepositQ'ifientfftie pe r .l 'l .taliftln 3Sr f | ; l l a» .ppreB8P 
l%e^mk Ai Ììan3qm A, D-, via Sala, .N. IQe.si pah 

.«vere in'tiitt'è::leParm'4oie: d'Italia, " : ' ' , ' 

, COMPiONIA i ; ÀSSffiÉÀlojìWsUtulviTi Jistì''DOMO.' • ' 

Ricca a:póvera,:clio:;sia: non: avVi/sÌ3itó sbW 
'^famigliaj.ji cuÌ,'Capo .hòn^abbiàinlerefe acori-, 

trattare Un'Assicurfeipne/sulla/prppriatesla^V;^ 
.Èytin: dovere,'per: qilaluflque;f;tì(Jttó;ft3hfeìi:,ii:v 

tfoVa; lìellk : ,ctfD'tiizióne; i*eiptìhsabile: àìì*?josì^ 
i pàdi'e? q tutore, di prhvvederfe'fH/:Mk)pi "di : 

questi'Oàspi'i'odèbtìli,' ài,::cii(::egli:jè'itsO^^ 
, poggiò, :in ; guisC, tale '.che, -àyyèftBndpt' ja,,jiià'":? 
mortff subitanea' p: pi^matiira sÌà',iOi'Ò:cptìi«utóa':'^ 
:tìnà;; parte almeno: ; del - :Van|aggi;'che" spi^iiiifsvi 
':iàrflì,.4ÌPehdo:;••'.':;;; :';":'..'•"'>'•:'' -^V:'':"':':' .''v'-'":!':-::-''!;;"';' 

S :t4?vita.'6:.un' beirie ilVM ^ yalóftf j ì tò "eàsevts ? 
;::c^lcpliito; 'qiiesto valore :hà: per'. ijiiSiira;,11; (irò- :: 
'dotiti della ihtelli^Sjza,•tìèil'iiìgégnoj.dén 
dell'ùptad. Non è;. 1^.vita, é quésto villòr'ecfie; ' 
fpì->na:l'oggetto. ;,deÌÌ':aSsiourazione,j;Ò 
fehtl;::tìHe ruptóvp.;tfb} daUup^IàvW^ 
Mali^:è:.inerentr ,èsipnzialttìehte';M^ ; 

. stojiza., Ess^ispnò;sj)es3p.::l^unicp.p 
ùntf Cinìglia che' iiiwcè '^mò: ptìòf/vivprè^ìieil'ìj, 
giatézzaved,è' nel mo,aiéhtó:::el]'éssa): ne/ftVrÉ 
forse il maggior bisognOj, che.::accadrà : la::pim-; : 
pi'ovvisa loro cessatone. coUapreinatura morte 
del',5uo.'Capo.;'.:..;..::;',.. . ,•.:''.•':'.".'.:•.. ,:;,,,,•:,;•.;:' 
' :L'fissicUrazipnè.sulla vita,,*'la'-jaolaf^ratóia, 
eltìcabp'conii'o" qUiéste;'dolorptó eveiituyttàî ^^ 

\ "Essh/iarahlisce.'Cbntrp iV;,peficolp'ìc!t„!aàwarS* 
p.eÌ5ta viti: ptitna'di'àvPt pòtiite sodtfisKrpiàlIè,:, 
pi'tìpi'ie'pbbligtóoni'jJéi^sohàH e adeknjiire î  

^doveri.''••'.';,' .''::•'';.;".••:'./,'' ' '";';.: •:':'•,.'.•'::/ 
' , Gàrihlisce, cpritro il pericolo di/Veder .perire 
tutto intero del, capo,,dplla, .famiglia : il; capi.tóle 
i'appi^§entaio?dall'attivilà,' dàirrn^eghp, daPto 

• vortì"di','Ìui.' ••., ;:•:•:.'' J'"..';,''•'''."'..,," ".' •.;••'.'''"' 
' Garantisce: contro il,p'ericplo di rnirà're estinti : 

i proventi della'faìniglia'in'sienié: còlla, vita di 
clii' èra di questa l'uDicpr sostegno,: e: contro 
qtjèllo che l'óniSrè :di unCiioiiie siii:iseppellltò 
iiisieme con i b i lo porta, : / :, ,: C : 

Gàraintisce in una parola che la moi'tè ci sor­
prenda prima che giungiamo a veder realizzati:: 
j pili nobiii/e generosi nostri progetti} e la 
morte'^ctj'selfretóIe:^qUaàr:aéni^re.,:i;; s i ; : .̂  

Per le tariffe e per ulteriori scliiarimènti 
rivolgerai ali! Agente Principale Angelo As'Bo-

' ,j::,5QM|ÒÌM'^Mlit :I§fR;|B 
]dei;'^RESTÌ'I!l:%Qoì;ér^^ 
«î rci'ò;» -:jp'i5rr9»in.n,-,-Jn t̂fSlfjaK,,p,Pò'v:a(?: ?,;£^ 
:(orle,<J»:Bèwjfceà.ja,.ecc. eiii^^mrùo^^^00Wfisiche 
d':OgnfaÙrg.Staiq^: ^' 

^\;;::;;N,:''«|pWtf']p|^ 
,,.,•',:::,,.,,:' ,, j,;;,v'•''peMMisjioNABio;:::;.:; •.•:•..', ,;•,' 

VÌà':Merperia>N.;2:ài faéciaita'iacasa Maspiadri 

Udinfê  ISTS. Tip. Jacob & Colinegna. 


